ITALIA-BULGARIA: CAM.COMM. VERCELLI PREPARA TERRENO A SOFIA

(ANSA) - SOFIA, 22 GIU 2005. Una delegazione della camera di commercio di Vercelli,
guidata dal presidente Giancarlo Verri, ed i rappresentanti delle camere di commercio di
Sofia, Plovdiv, Varna, Vratza e Haskovo, in Bulgaria, si sono incontrati a Sofia, presso la
sede della camera di commercio italiana in Bulgaria, alla presenza del presidente Marco
Montecchi. L'incontro di ieri, che rientra nell'ambito del progetto CC Factor, e' servito per
esaminare le attivita' in corso per I'anno 2005, con particolare riferimento alla
costituzione, non solo in Bulgaria ma anche in altri Paesi partner, di gruppi di giovani
imprenditori e professionisti affidati al coordinamento da parte di un centro costituito
I'anno scorso alla Camera di Commercio di Vercelli. Di particolare rilevanza e' stata la
proposta di dare vita ad un gruppo di studio per I'esame delle regole e delle procedure
nei singoli paesi in materia di arbitrato e conciliazione alla quale partecipera' anche la
Camera di Commercio Italiana in Bulgaria. Le delegazioni si sono dimostrate
estremamente interessate alla collaborazione ed i rappresentanti bulgari hanno
segnhalato un gruppo di giovani imprenditori ed individuato un giurista esperto in materia
di arbitrato proveniente dalla Camera di Commercio di Plovdiv, per rappresentare le
cinque Camere aderenti insieme ai referenti del CC Factor. La Camera di Commercio di
Vercelli aprira' a settembre uno "sportello" presso la Camera di Commercio Italiana in
Bulgaria, che garantira', tra gli altri, un servizio di prima accoglienza alle aziende
vercellesi che si affacciano sul mercato bulgaro, una trentina nella fase iniziale,
provenienti dai settori del tessile, dell'agroalimentare e della rubinetteria e valvolame.
Gli incontri si sono svolti in un clima di estrema cordialita' e disponibilita’ su entrambi i
fronti e l'occasione e' stata anche utile per apprezzare la lungimiranza di un'azienda
piemontese, la Miroglio, particolarmente rilevante nel settore tessile, che ha puntato
sulla delocalizzazione di parte della propria attivita' produttiva insediandosi in Bulgaria
gia' nel 1998. (ANSA). COR*STE
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